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L'anno. DUEMIT-ADrcIorro, questo giorflo sedici del mese di A-pRILE aIIe ore 10:3?convocato dar Presidente del consigrio con re modità prercitte dai n goir-"rr,o 
"o-"rr"ie e nella sala delleadunanze presso il Comunc di Condo

convocaziàe, ConsÈn.c".,;;;d;il:in}Hir]"t}Íe ordmaria, seduta pubbrica in prima

qEp

COMUNE DI CONDOFURI
CITTA' METROPOLITANA DI REGGIO DI CALABRIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLICì COI\4UNALE

Cognome e Nome Carica Pres. Assen,tv r.r,v trl\Jf\E cul<l\Alu PRE.îIDEATE
CONSIGUO

rtu v,., I u 
^E 

tutzztf lltL) SINDACO
,duLLl L\zzluwu CONSIGLIERE
út uJ Et't't:i ItA\\tlE(-A CONSIGLIERE

^ Lvt\E 1 r\Zut 11',ll CONSIGLIERE

CONSIGLIERE

CONSIGLIERE
uwturEl\tlcu MAtlucl CONSrcLIERE
Dt:.uL\u lutltlJA1\1u CONSIGLIERE
h) \ 1Ul\\J]L\]U L/IIUAILI CONSIGLIERT,

CONSIGLIERE

PRESENTI N. 8 ASSENTI N. 3

Patecrpa l:avr' caterina Attinà vicesegretado comunare, incaricato dena redazione del preserte atto.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
constztato chei consigri€ri presenti in n g su n..11 

. 
consigrir:ti assegnati e n, 11in caîica iftegra0o iÌnumero legale tich-iesto per ra vaìida costinrzione den'adunanziai ,.n.i dll .o-brrrrto disposto dene noîrnecontenute negìi aticoli 37 c 3g del D. Lgs. 267 /2000 e î. 42 deilo statuto com;ale, dlchiara apeta ra sedutaed ìnvita il ConsigJio a discutere e a delib'erare sull'oggetto sopraindi.*o po"io ,îiraio" aa gro_oPremesso che sulla proposta della presentideìiber'"r."" 

";".'.;;;*oh i paÌeri di regolatitàtecdca e conrabiÌe iesi dai Responsabili degli ùf6ci cohpetenri

rnuoducettsemeder5^**"-*,""u.ooottoLf".t"t"*.",T,%..,*,."..

'r-res.ente, non avendo nessun Consiqìiere chiesto la parora, invitz il consdJio a ptocedere all,approvazionedella proposta di deliberazione.
Procedutosi alla votazione si consta iÌ sequente nsultato:
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Presenti:8; Favorevoli:7; Astenuto: 1 Iaria
Il Presidente proclarna l'esito de1la votazione;

IL CONSiGTIO COMI]NAIE

Premesso che la legge 24 dtcembte 2007, n. 244 Qegge fnarziaia 2008), per esigenze di contenimento della

spesa pubblica e dt t?zionzhzzazione deì1e esigenze di dcotso agLi incadchj'esterni di collabotazione e delle

relative modalità di af6damento:

- alJ3articolo 3, comma 55, ha dispos to che "g/i Ertì I -otali plsîano rtipalarc îanrîafii di cullabora<kne aat1nana

indi1mdehrektente dall ogelra della pcsaqione sok pet aîÍirità itÍitltdanali nabìlite dalla legge o preuirte ut progranna

appavak dal Cowiglio ex art. 42, car:/na 2, lett, b), dal T el';
.- all'aticolo 3, coinha 56, ha demandaro aJ regolamento ctt organzzazione dell'ente l'individuazione di

limiti, criteri e modalità per l'affidamcnto di incaricb.i di coltaborazione, di studio o di dcerca, ol'vero di
consulenze, a soggetti estranei;

Atteso che la discrplina dell'affidamento deglì incarichi di coilaboraziore da parte degli enti locali ha

rafforzato ì1ruolo.della programmaziorìe consilare, estendendo l'ambito del progtamma a tutte le tipologie di

..incadchi e ngn più solamehte agli incadchi di studio, dcerca e coosulenza;

Visto l'art. 7, c. 6, D.Lgs. n. 165/2001 che rco.a:,U. Fetmo terÌa da qua to pteuìrta dal conna j-bù, per lpecifîbe

eige <e îai fiafi P1$aflo far frarîre cofi perî| ale in remìqk, le anrîlidrha<i\1ti pzbblicbe po$arîo cùrlferire e$l4irameture

incanbli ìnditidualì, c01/ colîtlatti di lawro a tltomz, ad erperti tlì paîlicolate e unprotata ryecìa!ìgaTione anche

u irerihtîia, ifl peren<a dei reg enti pîcgepa.rti di hgbfìrrlita,r

a) lagttta della pmtalone deue coriEonderc alle canpefml! aÍtrib iÍ€ da//'a iîxafietlta all'atn trifiirtfa<ìone nnferente, ad

ohertili e Ptugerrì qeîirtìîi e deîeîmhati e dcue iflhaîe coerente c0 h erigellye difun?ianalik' dcllanminìrtr.t<ione coîtferente;

b) lannì tltasone deue arere prelimifiaîmeth aîceîtata lit"zporribilìta' agettira di tiliYî.e le fiîoîJe lînalu dirp,nibìli at

c) k preJta<iofie deae ettere di flaîrl'a tenpowltea e altanente qrraliiraÍa; fia, e' ammeîro il itttrouo; leuuuah pmmga

d.elliuarìco aigiaaia e' co ietîîita, ìn uìa ecreiatnale, al solo ftte di anpbtan ilpngertu e per iÍad; att ineúabili al
tollaboratare, rttzza n$atdo la m*ura del compenn paÍî it| iît seda di afrdaherto de// i Mîico;

d) deron, errere Preueftriratletîte deîemi ati dltata, 1ggen| e îaftpefljo delia callabara?jo e.

'ti plerci de àat ftq iit| ttetta conprarafa speàalif?îja ke ,nireîliraia it! tuîo .li rtipt/h4otre di carÍratrì di ca/labora4jone per

attiuìtat îhe debbano e$eî? tunhe d4 Pmfe$k irti ircîitti ìk ardini o albi a cor roggÍti the aperìfla ,tet ,anp| dall aîte, da/lo

Qettacah , dei nertieri arligiat\ali o dellattluìîa' ìtfomatìca noncbe' a Í/p?aia dellaÍrìu;ta' didaÍtica e di iceîîa, pel ì Jemii di

oîitntamerÍ|, tompîx$ ìl colkcanento, e di ceîlifcaione tlei nnnani di lainm di &i al der,.eîo lqùlati o /0 retîenbre 200J, rî.

276, purcbe' îek<a fiIQui o nagiaîi a ei a caico dtllaffiaftXa Pubbtica, fema ftrtarldl la fieceiitaì di acceftaîc la n?at/.!îata

es?eien<d nel rett,tv. Il icoîra ai c\ntrafti di îui alpreîekte comma pe1, la nalgineúa dì futqloni orclinaie a t,ttitigo deì

roggetti ixcaricati aà renî; del ned.eino comma c1î/e laooratoi sztbardirati et mu:a di rcEar:abitita' a,rmi ìrtîat,a per t/
diigeflîe îbe ha rk? lata i coflttufii. (...)".



Pteso atto, inoltte, chel,att. 7, c.5,bis, D.Lgs. n. 165/2001, inftodotto d 
^l 

D.IAs. n..75/2017, prevede che è
fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di stipurarc contr:ìtti di colaborazone che si cooctetano in
prestazioni di lavoto esclusivahente peÍsona.Li, contìriuatìve e le cui rnodalità di esecuzione s iarlo orgztúzzate
dal corffnittente anche con riferihenfo ai tempi e al luogo di lavoro. Inoltie, lo stesso cornma prevede che i
coÌltratti posti in essere in violazione di tali disposiioo-i sono nulli e determinano responsabilita erariate, così
come i dirigenti che sono responsabili ai sensi dell'articolo 21 e ad essi non può essere eroguta la retribuziore
di risuitato.

Considetato che:

- il prograbma per I'affidamento degli incarichi deve dare púoritariamente conto degli obiettivi e delle
finaiità che si intendono raggiungere roediante il dcorso a collaborazioni esterne e della loro stletta
coerenza e pertineÍza con i progammi e ptogetti della Relazione previsionale e programmatica or..vero
con altrì atti di progtammazione generale dell,ente;

- la previsione dell'affidamento degri incarichi di collaborazione nen'ahbito dello specifico progamma der
consiglio comunale costituisce un urtedore requisito di legittimità deÌlo stesso, oltre a que[i già previsti
da[a disciplina generale contenuta nell,articolo 7, c. 6, del decreto legislativo 30 Í\ tzo 2007,
n. 165;

- possono essere comunque affidati, anche se non previsti nel programma consiiiare, gri incatichi prwisti
pet attività istituzionali stab ire dara regge, intendendosi per tali quelli connessi a prestazioni
professionali per la resa di semizi o adempimenti obbligatod per legge owero per il parocirrio o la
rappresentanza in giudizio dell,ente, qualora non vi siano struLtu& o uffici a ciò deputati;

Visto il Documento unico di programmazione (D.U.p.) per il periodo 2018/2020, approvato dal Coasiglio
comunale con deliberazione n. 9 in data odiema;

Considetato che nessun Responsabile ha rappresentato liesigenza di corferle incaricbl di collaborazione da
affidare per il petiodo di dfefimerto;

tuchiamato in6ne l'aticolo 14, commi 1 e 2-del decreto legge 24 aprile 20j,4, Í. 66, i quali hanno

'trodotto 
ultedori limiti al conferimento degri incatichi di strdio, ric-ercu e consulenza oànché degri

inc"richi di coilaborazione, paîametrati sun'ammontate dela spesa di personare derfahmiristrazione
conferente, come dsuJtante dal conto arìfirale del personale relativo all anno 2012;

Visto il D.Lgs. n. 26712000;
Visto ìi D.Lgs. n. 1ó512001;
Visto lo statuto comunale;
Visto il regolarnento comunale sull'otdinamento generale degli uflci e dei servii;
Visto il tegolamento comuÍale di contabilità

futenùto di pro\..vedere in medto;

Con votazione paiese che ha dato il seguente risultato:

DELIBERA

1) Di dare atto che allo stato attuale nessun Responsabile ha rappresentato l,esigenza di procedere ar

confeimento di incarichi d.i colaborazione e dunque alo stato attuare, e feíne îestafldo eventuali



modiiche successivq flon sussistono ragioni per l,apptovazione ptogramma per l,afúdamento degli

incadchi di consulenza studio e collabomzione e dcerc? 2018, ai sensi dell'articolo 3, comma 55, della

legge 24 dicembre 2007, fl. 244, che si allega al pleseflre ptowedimento quale pare rotegrante e

sostanziale;

2) di dale atto che:

- pott:anno comunque essele affidati incarichi non previsú nel presenté prograrnma, qualota siano

necessari per l'acquisizione di sewizi o adempimenti obbligatori per legge oweto per il pattocinio o

la rappresentaflza in giudizio deli'enteJ plevio accertamento dell'assenza dr strutture o uffici a ciò

deputaci;

- sono esclusi dal preseote ptoglarntna gli incarichi coonessi aila teahzz.azLotte delie opete pubbiiche

(progetrazione, di'ezione lavori, collaudo, ecc.) appositahente previste nel programrna triennale

apptovato ai sensi del decreto legislativo n. 50/2016 e i cui oneri sono allocati al Titoio Il della soesa

nel'ambito del QTE d dl,operz da xeatzzzte;

- l'affldamento degli incarichi ìndicati nel programlna compete agli organi gestionali, i quaLi vi

Ptowederanno nel dspetto della discipLina generale lonché deÌie speciflche djsposjzioni contenute

nel regolamenlo sull'ordinamento genetale degli ufhci e dei sewizi
. - - Nonché in ossequio alle correnti interptetazioni della Corte dei Conti:

- le prestazioni professionali consistenti oena resa di serwi"-i o adempimeno obbr.igatod per legge,

qualora non vi siaoo uffici o stîutture a ciò deputati;

- gli appalti e le "esrerra],izzazionl' di servizi. necessari pet raggiungere gii scopi deil,amministrazione;

- i "tappotti di collaborazione coordinata e continuativa" che rappresentaflo una posizioae intermedia

fra il lavoto autónoho, propÌio dell,incadco ptofessionaie, e il lavoro subordinato (art. 409, n. 3 del

codice di Procedua civìle; att. 61 D.Lgs. î. 2'76/2003) e che si esawiscono in una sora aziore o

prestazione; c,j'^ttetbz tz dal rappotto i ttlitit peîronae, che comportado, per roro stessa natua, una

spesa "equiparablle" ad uî dmborso spese, quali ad esempio, la pattecipaziooe a convegru e semrna',

la singola docenza,la ftaduzione di pubblicazioni o sioìli (circ. Fp 2/08),;

- gli incarichi conferiti ai sensi dell,at. 9 L. 150/2000 (Jffci scampa delle pA);

- gù incarichiconferili ,isensi delD.lgs 8l12008:

3) di ftashettere jl presente atto ai tespoflsabiJi dei serwizi;

4) dì demandal€ aila deììbera di apptovazione del bilancio di pterisione l'individuazione dei Ìirniti di spesa

per il conferirnento degù incarichi di colaborazione di cui al'ardcolo 3. comma 56, della legge n.

244/2007, e d1'ancolo 14, commi 1 eZ,D.L. n,66/2074;

Il Presidente invita il Consiglio a dichìarare I'immediata esecutività delllatto delibe&tivo

IL CONS]GLIO COMUNALE
Con votazione che ha ripottato il seguente risultato:
Presenti: 8; Favotevoli:7: Astenuto: 1 laria

Di dichiaste t'immeàiata esecutività o"t n"..""::ut:uJmrativo ai sensi den'att. 134, comma 4 del D.igs.
261/2000.



Il Responsable delJÌArea Tecnica e Teritotio, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del TUEL

ESPRIME
Parere favorevole in ordine alla rcgolatita tecnica della presente delibemzione

IL RESpoN&rBrrÈ DELL'AREA Atú,trt'rrsrRATlvA
F.to Caterind Attìnà

Il Responsabile dell'Arca Economjco-Finanziaia, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del TUEL
ESPRIME

Parete lavorevole in ordine alla regolarita tecaica della presente deliberazione

IL RESPoNSABILE DELIARÈ{ EcoNoMlco
FIN,\NZL\Rt-\

F.to Dott.ssa Stefa/,ia Sgambellone



Il Peîeftfe ,erbale ,ie e letro, appmrato e rott\rLntîo

IL PRESIDENTE DEI CONSIGLIO
l-,to Doî/. ArlÍonìo Salraton G mari

II SEGRETARIO COMUNAIE
F.to AuL Caîerifia Altiflà

CER:IIFICATO DI PUBBLICAZIONE

N. Registro Pubbùcazione

La presente delibetazione è stata affissa all'Albo Pretorio del Comune il giomo
rimanervi quindici giorni consecutivi (art.124 del D.fus. n. 267 del 1B/8/200D;

.""^"^", osfosku{

CERTIFICATO DI

per

ESEGUIBILITA' - ESECUI'N,'ITA

Condofuri li

IL VICESEGRETARIO COMUNAIE

F.to A\'-v. Caterina Attinà

F.to

IL VICESEGRETARIO COMUNAIE
Ar,.v. Catedna Attinà

La ptesente delìberazione, è stata pubbÌicata all Albo Pretotio deÌ Comune, senza dportare nei primi dieci
gromi di pubbl.icazione denunce di illegittimità, ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs. 267/2000, per cui la stessa è
divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134 dello stesso D.Lgs.267 /2000

l,' addetto alla pubblicazione

E' COPI,A. CONFORME ALL'OzuGINAI-E E CONSTA DI N.- FOGLI

DATA-

PARERE F,A.VOR EVOLE
In ordine alla regolaîità tecnica

F.ta Au. Caîeina Aftirlà

PARERE FAVOREVOLE
In ordjne alla regolaîità contabile

F.to Dott.sta. Stefaaia SCAMBEILONE

Lffi^4A*


